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Didier Pironi operato: addio al «mondiale» 
Hockenheim: 
più facile ora 
per le Renault 
di Alain Prost 
e di Arnoux 

Oggi le due macchine francesi partiranno davanti 
a tutti - Assente anche Lauda - Tambay in terza fila 

Dal nostro inviato 

HOCKNEHEIM — Mancheranno, qui a 
Hockneheim dove oggi si corre il Gran Pre
mio di Germania (TV 2, ore 14.50), due 
protagonisti del mondo delle corse auto
mobilistiche: il ferrarista Didier Pironi, ri
coverato all'ospedale di Heidelberg con le 
gambe e un braccio fratturati dopo il tam
ponamento alla Renault di Alain Prost. E 
Niki Lauda che si è procurato una distor
sione alla mano destra uscendo di strada 
venerdì alla curva dopo i box. Per il primo, 
il «mondiale» è ormai chiuso (le ultime no
tizie filtrate dalla clinica universitaria di 
Heidelberg dove Pironi è sotto intervento 
chirurgico mentre telefoniamo parlano di 
tentativo di «ricostruzione» del piede de
stro per scongiurare l'amputazione). Il se
condo, invece, riprenderà a correre il 29 
agosto a Digione. È la terza volta, comun
que, che il pilota austriaco non disputa il 
Gran Premio di Germania e quello succes
sivo d'Austria per incidenti nelle prove in 
terra tedesca. 

Nessuno, ieri, sotto il diluvio di Hockne
heim, è riuscito a migliorare i tempi delle 
prime volte di qualificazione. Molti piloti 
non sono neppure scesi in pista. Come A-
lain Prost (la sua Renault è stata seriamen
te danneggiata dal tamponamento della 
Ferrari e quindi, oggi, l'alfiere della regie 
dovrebbe garreggiare con la macchina di 
scorta), come Michele Alboreto e Eddie 
Cheever (che sono accorsi a visitare Pironi 
all'ospedale), come Riccardo Patrese. 

Discordanti i pronostici degli esperti sul
la dodicesima gara del mondiale. 

Alcuni danno per scontata la vittoria 
della Renault che monta delle favolose 
gomme Michelin, imbattibili sul bagnato; 

altri puntano sul recupero delle Brabham, 
motorizzate BMW, che possono contare su 
una trentina di motori nuovi di zecca; po
chi, infine, affermano che anche le vetture 
con propulsori convenzionali hanno buone 
possibilità di trionfare adducendo a soste
gno della loro tesi il maltempo, un avversa
rio infido per chi è obbligato, come le mac
chine turbo, a pensare sempre al podio. 

E la Ferrari? Ormai ai box della «cavalli
no rampante» puntano tutte le loro carte su 
Patrik Tambay. Ieri il francese di Honolulu 
ha ottenuto il secondo miglior piazzamento 
con gomme da bagnato. Da oggi sarà co
stretto ad attaccare. Per due motivi, prin
cipalmente. Il primo, è quello di rubare an
cora punti agli avversari più accreditati di 
Pironi; il secondo è che, teoricamente, 
mancando ancora cinque gran premi al ter
mine del mondiale, ha la possibilità di con
quistare il titolo iridato. Ma — la domanda 
è d'obbligo — Patrik Tambay, che fino a 
ieri ha svolto dignitosamente il suo compi
to di angelo custode di Pironi, ha la classe e 
la freddezza per puntare alla vittoria? 

Se Tambay, quindi, è la grande incognita 
di Hockneheim, alla Renault, invece, si è 
ormai certi del valore e della grinta di Alain 
Prost. L'altro pilota, René Arnoux, il «ribel
le» di Le Castellet, verrà sicuramente mes
so nella condizione di non nuocere. E un 
Prost caricato, che vede avvicinarsi ormai 
la possibilità di ottenere il titolo mondiale, 
fa paura a tutti. 

Anche a quelli della Brabham. Da alcune 
indiscrezioni si è venuti a sapere che la scu
deria di Ecclestone ha ormai abbandonato 
il «trucco» del rabbocco di benzina a metà 
gara per ottenere e mantenere sempre un 
notevole distacco dagli inseguitori. Le vet
ture inglesi resteranno invece in agguato 

per approfittare degli errori di Ferrari e 
Renault. Sanno di non avere ancora vettu
re talmente competitive da puntare con si
curezza al gradino più alto del podio. 

I piloti parlane malvolentieri di corse, di 
tempi registrati, di pronostici. L'argomen
to rimane sempre l'incidente che è costato 
la frattura delle gambe a Didier Pironi. Ap
pena scorgono un cronista, chiedono quali 
sono le ultime notizie dall'ospedale di Hei
delberg. *Didier lo ha spesso ripetuto — 
esclama Michele Alboreto — che ci stanno 
mandando al massacro. Questa volta è 
toccato a lui, domani sicuramente tocche
rà a un altro. E così via». Nelson Piquet 
continua invece a dare la colpa di tutto alla 
fragilità delle Ferrari. Dice: 'Avete visto 
cosa è successo a Villeneuve. Sono sicuro 
che se in quell'incidente ci fosse stata una 
Brabham, non sarei uscito con le gambe 
rotte». 

Intanto ad osservare gli «eroi» delle quat
tro ruote è accorso un numeroso pubblico. 
Anche un migliaio di soldati americani se 
ne sta intruppato in mezzo alla folla, men
tre alcuni loro «colleghi» saettano nel cielo 
con aerei della NATO. «Se dovesse scop
piare la guerra, saremmo i primi a scom-
parire dalla faccia della Terra» dice la 
gente di qui indicando che fra la foresta 
impenetrabile del Baden-Wurrtenberg, 
sulle colline circostanti e in mezzo ai campi 
sono ben nascoste le rampe di lancio dei 
missili NATO. -Per questo ci sentiamo co
me a casa nostra — dicono alcuni piloti —. 
Ormai anche per noi te corse sono diventa
te una guerra. Non sei più sicuro di salire 
in macchina e di scendere con le tue gam
be». -

Sergio Cuti 

Giro dell'Umbria: assenti Saronni, Moser e Battaglili 

Baronchelli solo a Collazione 
precede Bombirà e Mantovani 
Nostro servizio 

COLLAZZONE — La bandiera 
di Giovanbattista Baronchelli 
sventola sul pennone del tredi
cesimo Giro dell'Umbria, e se 
usiamo termini un po' euforici 
è perché una specie di nubifra
gio ha spazzato la seconda par
te della corsa sino a provocare 
la resa di tanti concorrenti. So
no partiti in 105, sono arrivati 
in 37 e nel foglio dei classificati 
non figurano i nomi di Contini 
e Gavazzi, di due uomini già se
lezionati da Martini per la na
zionale azzurra. In mancanza di 
Moser e Saronni abbiamo visto 
un bel Baronchelli, un campio
ne in ottime condizioni, un a-
tleta che nel campionato del 
mondo sarà una preziosa pedi
na dello scacchiere italiano. 

Baronchelli ha tagliato la 
corda a ventisette chilometri 
dal traguardo, e l'unico che si è 
portato nella sua scia è stato E-
manuele Bombini, un ragazzo 
di coraggio e di talento, ma an
cora in cerca del primo successo 
in campo professionistico. In 
dirittura, ad un pelo dallo stri
scione, Baronchelli si è poi libe
rato del pavese di Stradella. e 
tuttavia Bombini ha convinto 
Alfredo Martini, o quanto me
no è entrato d'autorità nell'e
lenco dei candidati alla convo
cazione per l'avventura inglese. 
Il selezionatore ha elogiao an
che Torelli, Leali, Mantovani e 
Petito, ha bene giudicato pure 
Bontempi, Fraccaro e Natale, 

ha giustificato i ritiri di Gavazzi 
e Contini, ha definito «discreti» 
Panizza, Amadori e Bortolotto, 
e si capisce che sul quadernetto 
del commissario tecnico le in
certezze sono parecchie, che ci 
vorranno i 250 chilometri della -, 
Coppa Placci (13 agosto) per 
dare i connotati dei dodici tito
lari e delle due riserve. Aspet
tiamo Imola, dunque, per tirare 
le somme di queste indicative. 

Era un mattino di afa quan
do i ciclisti hanno puntato su 
Assisi in un panorama più da 
vedere che da descrivere per
ché pieno di toni di colori, ma 
prima di sfogliare il taccuino vi 
diremo che e piombato fra noi 
l'avvocato Petrosino, presiden
te di quella commissione disci
plinare che «l'Unità» ha ripetu
tamente sollecitato perche lon
tana dallo scandalo del ciclo-
mercato, lontana e colpevole di 
non portare ordine nel disordi
ne, di non punire i trasgressori 
di leggi ben precise, di permet
tere trattative e passaggi da 
una squadra all'altra cinque 
mesi prima della data regola
mentare. Ebbene, cogliendo V 
invito del vostro cronista ap
parso sul giornale di venerdì 
scorso, Petrosino è giunto a Pe
rugia, mi ha lasciato in albergo 
un messaggio per avvertirmi 
della sua presenza e verso sera 
ci siamo incontrati. 

Alcuni colleghi che hanno il ' 
torto di non aver mai bollato gli 
intrallazzatori e alcuni diretto
ri sportivi mi hanno poi chiesto 

il contenuto della chiacchiera
ta. Nessun mistero: ho confer
mato quanto avevo scritto, ho 
aggiunto che sarebbe un errore 
e un'ingiustizia cercare i colpe
voli esclusivamente fra i corri
dori, che bisogna penetrare nel 
sistema per educare e costruire. 
Petrosino aprirà un'inchiesta. 
Qualcosa si muove, seppure con 
notevole ritardo e col pericolo 
che tutto finisca in una bolla di 
sapone anche se la nostra de- : 

nuncia è largamente condivisa 
dall'ambiente, da quelle perso
ne che vogliono pulizia e serie
tà. 

Il taccuino, dicevo, i dettagli 
di una corsa che langue per chi
lometri e chilometri, che in due 
ore di pia nura a una media tu
ristica (trentacinque e rotti), 
che un pochino si sveglia al ri
fornimento di Acquasparta coi 
movimenti di Baronchelli e 
Leali, di Santamaria e di Mae-
strelli. di Vandi e Torelli, però è 
in salita, e entrando in un cir
cuito di collina da ripetersi cin
que volte dove comincia la sele
zione, dove il gruppo si spezza 
come un biscotto bagnato nel 
caffelatte. Siamo sull'anello di 
Collazzone, in una vallata un 
po' oscurata da un cielo balor
do, ma uguamente pittoresca, e 
Seccia prova le sue forze con 
una sparata in cui guadagna 
circa mezzo minuto. Mezzo mi
nuto e stop, quindi un breve 
tentativo ad opera di Magrini, 
Bontempi, Amadori, Barone, 

Vanotti e Ricco, poi un tempo
rale che induce molti ad alzare 
bandiera bianca e che mostra la 
buona volontà di Petito, Chi-
netti e Baronchelli, di Bombini^ 
Leali, Visentini, Masciarelày 
Landoni, Panizza, Conti, Bor
tolotto, Torelli e Corti. È un 
temporale cattivo, con tuoni e 
lampi, è un acquazzone che al
laga le strade e in un susseguir
si di scaramucce, di botte e ri
sposte, di piccoli fuochi d'arti
ficio, ecco Baronchelli e Bom
bini nuovamente in luce. E suo
na la campana, s'avvertono i 
pochi rimasti in gara che c'è an
cora un giro, che siamo prossi
mi alla conclusione. 

Baronchelli e Bombini pre
cedono gli altri di 1 minuto e 
02": gioco fatto per il tandem di 
punta? Sì, gioco fatto soprat
tutto per Baronchelli che teme 
una volata a due e che stacca 
Bombini al cartello degli ultimi 
mille metri. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO: 1) Ba
ronchelli (BianchhPiaggio) 
km. 227 in 5 ore 2230", inedia 
42^35; 2) Bombini (Hoonved 
Bottecchia) a 12"; 3) Mantova-
ni (Famcucine Campagnolo) a 
l*2o"; 4) Natale (Del Tongo 
Colnaro); 5) Leali (Inoxpran) 
a 1*35*; 6) Amadori; 7) Vandi; 
8) Bontempi: 9) Corti; 10) Chi-
netti; 11) Masciarelli; 12) Lan
doni; 13) Torelli; 14) Santoni; 
15) Santimaria. 

Oliva torna sul ring dopo 2 mesi 
Dal nostro inviato 

MARINA DI CAMEROTA — Dopo oltre 
due mesi di inattività, ritorna questa sera 
sul ring Patrizio Oliva, campione d'Italia 
dei superleggeri. A saggiare le attuali con
dizioni di forma del pugile napoletano, sarà 
il francese André Holyk, un picchiatore dal 
dignitoso curriculum. 

Per l'allievo di Rocco Agostino dovreb
be, dunque, trattarsi di un «test» piuttosto 
attendibile prima del tentativo di scalata 
alla corona continentale, attualmente de
tenuta dal britannico Plinton Me Kenzie. 

A Marina di Camerota, l'amena località 
balneare scelta dall'organizzatore Cotena 
per la rentrée del numero uno della boxe 
nazionale, l'attesa per il match è molto vi
va. Si prevede il pienone attorno al ring 
allestito nel campo sportivo «Leon di Ca
prera», nonostante il costo dei biglietti sia 
piuttosto elevato. 

L'interesse degli appassionati sarà con
centrato soprattutto sulla attuale tenuta 

del pugile napoletano, costretto a due mesi 
di inattività dal fastidioso infortunio alla 
mano sinistra, occorsogli nel maggio scorso 
durante il combattimento con Serunjoji, 
un coriaceo quanto resistente pugile di co
lore. , ^ 

Il match di stasera, comunque, non do
vrebbe riservare grosse sorprese. Oliva sale 
sul ring con ì favori del pronostico, addirit
tura c'è chi prevede che il combattimento 
non giungerà al termine dei dieci previsti 
rounds. 

Naturalmente, se il pronostico sarà ri
spettato — e te possibilità che non lo sia, 
sono, a dire il vero, pressoché nulle — sarà 
importante vedere soprattutto «come» il 
pugile napoletano riuscirà a far suo il 
match. Non ha dubbi sull'esito del combat
timento neppure lui. Oliva, l'indimentica
bile protagonista del màgico pomeriggio 
moscovita che regalò all'Italia il quinto oro 
olimpico. Sentitelo. «Holyk è un avversario 
indubbiamente scorbutico, ma ritengo di 

poterlo battere: non ho dubbi di riuscire 
nell'impresa. Del resto, se sul ring non vi 
sarà bagarre, se sarà un combattimento 
corretto, non ci potrà essere che un prota
gonista: il sottoscritto. Se mi si presenterà 
l'occasione di chiudere prima del limite, la 
sfrutterò senza pensare troppo alle esigen
ze degli spettatori. La gente, del resto, deve 
capire che quando si è sul ring non si sa mai 
come possa finire, e che ogni regalo all'av
versario può costar caro. Io, ripeto, dovrò 
fare attenzione. Ma state certi: Oliva vince
rà». Il match, come è noto, sarà trasmesso 
in diretta dalla TV di Stato nel corso della 
«Domenica sportiva» (rete 1 - ore 22 circa). 
Completano il cartellone della riunione, al
tri tre interessanti combattimenti tra pro
fessionisti: Bottiglieri-Franca (piuma, sei 
riprese); Rippa-Paciucci (medio massimi, 
otto riprese); Ben Saad-Diavilla (welter, 
otto riprese). 

Marino Marquardt 

• In alto a sinistra: DIDIER PIRONI. Qui sopra: i resti della sua 
Ferrari dopo il drammatico incidente in prova a Hockenheim 

La griglia di partenza 
Questa è la griglia dì partenza del Gran Premio di Germania compi

lata in base ai tempi ufficiali. Pironi, ovviamente, non ci sarà per il 
grave incidente che ha subito successivamente. Non correrà neanche 
Lauda per una sospetta frattura a un polso. 

Alain prost (Fra-Renault) 
1'48o9 

Nelson Piquet (Bra-Brabham) 

Riccardo Patrese (Ita-Brabham) 
1'49"76 

Niki Lauda (Aut-McLaren) 
1'52"68 

Keke Rosberg (fin-WHHams) 

B. Giacomelli (Ita-Alfa Romeo) 
V53-88 

Didier Pironi (Fra-Ferrarì) 
V47"94 

Renò Arnoux (Fra-Renault) 
V49,J25 

Patrich Tambay (Fra-Ferrari) 
1'49'757 

Michele Alboreto (Ita-Tyrrell) 
V42"62 

A. De Cesaris (Ita-Alfa Romeo 
1'52v78 

John Watson (Gbr-McLaren) 
••53*07 

E. Cheever (Usa-Talbot Ligier) 
l'54"21 

Derek Warwìck (Gbr-Toleman) 
ì'54"59 

Manfred Winkelhock (Rfg-AtS) 
1*55"22 

Miguel Mansell (Gbr-LotUS) 

Jean P. Jarier (Fra-Osella) 
T56"25 

Eliseo Salazar (Cil-AtS) 
1'56"53 

Raul Boesei (Bra-March) 
YST2A 

Elio De Angelisllta-LotUS) 
1'54"47 

j . Laffite (Fra-Talbòt Ligier) •'• 
• i'54"98 

Brian Henton (Gbr-Tyrrell) 
1'55"47 

Drek P*»Y (Rbr-Williams) 
1*$5"87 

Roberto Guerrero (Col-EnSiqn) 

- rse"^ 
Mauro Baldi (Ita-AlTOWS) 

Chico Serra (Bra-Rttipaldi) 
r57"33 

Ad Andcrstorp mondiale marche 

Uncini corre 
in Svezia 

per un nuovo 
traguardo 

La Suzuki del neocampione 
delle 500 guida la classifica I 

sulla Yamaha L 

Nostro servizio 
ANDERSTORP — Il moto 
mondiale ha chiuso i battenti 
in Europa, ma non in Giappo
ne dove i responsabili delle 
quattro grandi case motocicli
stiche (Honda, Yamaha, Su
zuki e Kawasaki) attribuisco
no al campionato marche la 
stessa importanza che in Eu
ropa si dà al campionato pilo
ti. Per Franco Uncini dunque 
ancora non è giunto il mo
mento del meritato relax, poi
ché il vantaggio della Suzuki 
rispetto alla Yamaha (115 
punti contro i 108) appare fa
cilmente colmabile nei tre 
Gran Premi ancora da dispu
tare. Ma qui ad Anderstorp, 
dove oggi si corre il Gran Pre
mio di Svezia, la squadra Ya
maha, almeno sulla carta, non 
rappresenta una grossa mi
naccia per il virtuale campio
ne del mondo. Sheene è in una 
clinica di Londra, Roberta 
nella sua villa in California e 
Crosby, il terzo pilota che fi
nora ha portato punti alla Ya
maha, è ancora fortemente 
handicappato dalle ferite alle 
mani riportate a Silverstone 
la settimana scorsa. 

Oggi, dunque, potrebbe es
sere tutto estremamente faci
le per Uncini, se a guastargli 
la festa non ci fossero le Hon
da che, grazie alla loro maneg
gevolezza su questa pista mol
to tortuosa, fanno ancor me
glio del solito. Spencer ieri ha 
stabilito il miglior tempo di 

Sualificazione infliggendo ad 
Fncini un distacco piuttosto 

pesante, ed anche Katayama 

ha girato più forte di Uncini 
neo campione del mondo, ma 
per un errore dei cronometri
sti non partirà in seconda po
sizione ma in terza. Per Unci
ni ieri sarebbe stato facile 
mettere le mani avanti dicen
do che non intende impegnar
si, considerato che una vitto
ria della Honda non sarebbe 
rilevante ai fini del mondiale 
marche, ma il campione del 
mondo troppo onesto per cer
care giustificazioni in anticipo 
ieri sera ci ha dichiarato: «La 
mia moto era in ordine ed io 
ho tirato per ottenere un buon 
tempo di qualificazione. Se 
Spencer mi ha rifilato due se
condi di distacco vuol dire che 
va veramente forte: non cerco 
scuse e non posso far promes
se per la gara di domani (oggi 
per chi legge) che si preannu-
cia molto difficile». 

A conferma del fatto che le 
Honda sembrano favorite ad 
Anderstorp, ieri ha ottenuto il 
quarto tempo dietro Spencer, 
Uncini e Katayama, Marco 
Lucchinelli che comunque si è 
lamentato perché la sua moto 
va meno bene di quelle dei 
suoi compagni di squadra. «L* 
anno venturo — ci ha antici
pato — continuerò a correre 
con la Honda, ma avrò un mio 
"team" organizzato ben diver
samente da ora. Proporrò a 
Sheene, se desidera di smette
re di correre, di fare da diret
tore sportivo e da responsabi
le tecnico». 

La notizia è interessante: se 
Lucchiiielli, che è un pilota 
formidabile ma un cattivo or-. 

ganizzatore, potesse contare 
sull'esperienza di un uomo co
me Sheene siamo certi che ri
tornerebbe immediatamente 
ai vertici del motociclismo. 

Ieri intanto è arrivato un al
tro risultato positivo per i co
lori italiani. La MBA pilotata 
dallo svizzero Freymond ha 
vinto con largo margine la 
corsa delle 250. È stata la pri
ma vittoria della moto co
struita a Urbino ed è arrivata 
dopo che per tre anni una mo
to italiana non vinceva in que
sta categoria. 

Nelle prove della classe 
125, Lazzarini ieri ha miglio
rato nettamente il suo tempo 
rispetto alle prove di venera), 
ma non è comunque riuscito a 
raggiungere Torino e Bianchi 
che con le Sanvenero oggi par
tono in prima ed in seconda 
posizione davanti al pilota pe
sarese. Con la seconda Garelli, 
Nieto ha ottenuto ieri il setti
mo tempo di qualificazione. 

Carlo Florenzano 

CLASSIFICA 260: 1) Frey
mond (MBA) 43'25"72 138.6 
chilometri orari; 2) Mang (Ka
wasaki) 43'28"74; 3) Bai-
delKawasaki) 43'30"08; 4) 
Tournadre (Yamaha) 
43'36"44; 5) Estrosi (Pernod) 
43'38"05. 
PROVE QUALIFICAZIONE 
500: 1) Spencer (Honda) 
1'37"72; 2) Uncini (Suzuki) 
1'39"30; 3) Katayama (Hon
da) 1*39"96: 4) Lucchinelli 
(Honda) 1*40"08. Nella foto in 
alto: Uncini 

Di pili in sicurezza 
e rendimento* 

Magneti Marcili 
nonèsok» 

si ngofi elementi: 
è'sistemai 

Perciò ogni elemento è parte 
di un tutto in perfetto equilibrio: 
ottimizzato per dare di più 
in durata, in rendimento, 
in risparmio. 

Magneti Marcili: 
perchè •sistema'è di più. 

espertìinelettrortka per rauto die cambia 

•UREI*1'-
contributo tecnologico al progresso del motore 


